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CARISSIMI CONFRATELLI 

La morte visità Ia nostra casa, cogliendo ii pili maturo in età ed in virtti, ii 
sacerdote 

D. ANTONIO' VELLAR 
di anui 79 

Ii compianto confrateflo nacque a Roana, provincia di Vicenza (Italia) ii 14 
Giugno 1861. Era figlio di Cristiano Veilar ed Antonia Siaviero, umili agricuitori, di 
grande lede e di solida pietã. Ebbero ii conforto di offrire due ligli a S. Giovanni Bosco 
e due ligue alie suore di S. Vicenzo. 

Antonio frequentà le scuole elementari nel paese natale e neila città di Asiago. 
Fin da tanciulio brarnà darsi tutto ai Signore in una Congregazione religiosa, ma te-
meva di ingannarsi nelia scelta. Chiese ed ottenne che Ia Madonna lo iliuminasse. La 
vocazione di larsi prete sempre l'aveva sentita nel suo cuore innocente. Percià seguiva 
con amore Ia scuohi di latino dei buon parroco di Pozzo. Tre anui rimase indeciso sul 
da tarsi. Finalmente, Ia Regina dei Clero venne in aiuto ai caro Veilar. Suo padre, ri-
tornato da un viaggio, portõ ia notizia che hïTorino, D. Bosco era direttore di un 
coliegio e superiore di una Congregazione religiosa, consacrata alia . S. Vergine. Ed 
ii buon babbo soggiunse tosto: "Antonio, se vuoi, puoi andare, avrai tutto ii mio con-
senso e queilo delia mamma" II giovane considerõ tal notizia come Ia risposta che as-
pettava da lungo tempo daila celeste Regina. Senza indugio aicuno, si preparó e, fatta 
Ia domanda di essere ammesso tra gil studenti di D. Bosco, ricevutane ia risposta aflir -
mativa, corse tosto a Torino, alI'oratorio di S. Francesco di Sales. Era Fauno 1875 
Incontrandosi com D. Bosco, mentre gli baciava riverentemente ia mano, questo senz'al-
tro, con voce pUi che paterna, gli rivolse queste parole- "Fu Ia Madonna che ti con-
dusse qui; saremo sempre amici." 



Antonio, oltremodo contento di trovarsi lontano dai i  mondo, aIl'ombra dei san-
tuario di Maria Ausiliatrice, in un ambiente di fervore e canta, guidato sempre dai 
santo delia gioventú, chiese di essere salesiano. 

Fece Ia sua vestizione a S. Benigno, ricevendo i'abitq talare daile mani di 
D. Bosco e, fatto ii noviziato, emise i voti perpetui. 

Fece i suoi studi di filosofia e subito dopfumandato a Mogiiano Veneto in 
qualita di assistente e professore Neilo stesso Coliegio, meotre lavorava tra 1 giowLnl, 
studio Ia teologia Nel 1887, ricevette i sacri ordini k Venezia nei mese di Giugno, i 
minori, nel mese di setternbre, a Torino, ii Suddiaconato ed ii Diaconato. Questa volta 
ebbe Ia fortuna di parlaré a lungo com D. Bosco. Ritornato a Mogliano Veneto, ebbe 
cura di prepararsi col fervore di um santo all'eccelsa dignità dei sacerdozio, che rI-
cevette ii 17 Dicembre, aVenezia. Nelia casa di Mogliano continuõ Ia vita de un vero 
salesiano come prolessore e catechista degli artigiani. 

Nei 1890, 1orlanatrofiõ di Trento- 4'e e--gome -citehista. -Gne--anni--cIope--4t 
venerando D. Michele Rua, successore incomparabile dei Santo Fondatore, io ia chia-
mare per mandarlo ai Brasile. L'impareggiabile D. Lorenzo Giordano si trovava aliora 
in italia chiedendo pêrsonale per le case dell'Ispettoria dei Nord. D. Veilar aceetta, 
esultanclo, linvito ed arriva a Pernambuco nel Dicembre 1896. Prefetto dei Coilegio 
Sacro Cuore di Recite, incomincib ia sua lunga, ardua e gloriosa missione che doveva 
durare ben 45 anni in questo Nord-Est Brasiliano. 

Hei 1900, -D. Giordano apri questa scuola agricola e D. Veilar ne fu ii primo 
direttore. 	 - 

Nel suo ardore e devozione per Maria Ausiliatrice si accinse ali'ardua impresa 
di lar costrurre un artistico santuario su di una graziosa coluna, proprio su di un ma-
cigno, vero monumento granitico deila sua fede 'e dell'amor suo per Ia Madonna di 
D. Boscó La protezione deita S. S. Vergine ia visibile e fu vero miracoloil buon esito 
di questa impresa che fu detta temeraria. Ii fatto sià che i'8 Dicembre 1915 se ne fece 
Ia soienne inaúgurazione côll'incoronazione deil'Ausiliatrire, atto questo sôlennissimo 
compiuto dai grande amico deile nostre opere, Mons. Luiz de Britto, Arcivescovo delia 
Diocesi. 

Passo gli ultimi anni delia sua vita ia questa casa di formazione, 111 qualita di 
conlessore e retiore dei Santuario 

Nei 1937, con immenso giubilo dei suo cuore celebro 11 50 0  deila sua oidina 
zione sacerdotale. 

In quel giorno gli fecero corona una schiera eletta di sâlesiani e ex-alúnni que 
per gratitudine vennero ad assistere alie sue nozze d'oro 

• 	Da qualche tempo soilriva un grave male di occhi, che lo aveva costietto, a 
chiedeie gia nei 1932 Ia dispensa dei Breviario e Ia lacolta di celebrane tutti i giorni 
Ia Messa votiva deila Madonna e quelia dei. defunti Ultimamente avea perduto la vista 
quasi completamente. Nelia prima metã di Novembre fu assaljto da una violenta crisi 
di procedenza arterio-scierotica, che lo obblig& ai ietto, dovendo sottoporsi ad un se-
vero regime dietetico. Si rassegnà ad una lunga e dolorosa- cura, .adattandosi con dii-
ficoità a lasciare Ia santa Messa. Durante ia novena iIell'Irnmacolata ebbe un sensibile 
miglioramento, tanto che potè assistere personaimente alia commemorazione dei 25.° 
anuiversario di consacrazione dei nostro santuanio, ii giorno 8 Dicembre. Pochi giorni 
dopo,, perA, comrnincR ii declinio. Pur essendo di fibra robusta e di. forte costituzione, 
11011 gli lu possibile resistere ad una iunga soflerenza, durante Ia, qua,le ci Jasció i piü 
salutari ricordi di rassegnazione, forza e pieta cristiana Ardente devoto di Maria Au-
siliatrice, EIla lo venne a prendere nei giorno preciso deila suacommemorazione men- 



sue. La sua, tu Ia morte dei giusto: dolce e serena. La notizia dolorosa subito divulgata 
dalia Stazione-Radio-Recife, causà in tutti queili che lo avevono conosciuto, ii piti pro-
tondo cordoglio, iiia nelio stesso tempo si consolavano dicendo: "É morto un Santo." 
La sera deilo stesso gioruo Ia bara tu portata neila capeila dei noviziato, dove, per 
tutta la notte, vegliarono i Salesiani ed i Novizi. Ai mattino seguente tu transportata 
nei Santuario. Alcune ore dopo, ebhe luogo ii tunerale con grande concorso di contra-
teili e alunni di questa casa e deila casa Ispettoriale di Recite, con grande concorso 
pure di amici ed ammiratori dei caro defunto. Prima che Ia bara tosse rinchiva 
neiI'avello il Sig. Direttore lesse un commoventissimo discorso di addio in nome dei 
Salesiani e degli alunni. 

In seguito tutti i presenti stilarono davanti ai caro estinto per baciargli Ia mano 
come per accaparrarsi ia sua intercessione in cielo. 

Carissimi conrateIIi, D. Veilar era i'unico sopravvivente. dei giorni di D. Bosco 
questa Ispettoria, era percià una reliquia preziosissima, che ei ricordava ii riostro 

Santo Fondatore. Noi tutti asistiamo con tristezza e dispiacere all'estinguersi di queste 
grandi figure che ci ricordano ii nostro amatisimo Padre, che ci ricordano quei tempi 
eroici. Noi, perà, che siarno piui lontani dalie bati deila Congregazione dobbiamo com-
pensare questa tristezza e questo dispiacere dichiarando con tutte le nostre íorze di 
voler sempre essere glieredi legittimi delio spirito salesiano. Questo testimonierã Â1 
nostro amore a D. Bosco e garantirá ii perpetuarsi delia nostra tradizione, luminosa e 
teconda. 

Suítragate abbonclantemente l'anima dell'indimenticabile Don Veliar e ricordate 
anche nelie vostre orazioni questa casa de bormazione e chi si professa 

afletuosissimo contrateilo in D. Bosco Santo 

Sac. DALLA VIA ANTONIO 

-1 

Dati per ii Necrologio. 

Sac. Veilcir Antonio, nato a Roana, \Ticenza, (Italia) ii 14 Giugno 1861, morto 
a Jaboato (Pernambuco - Brasile) ii 24 Dicembre 1940 a 79 anni di età 9  57 di protes-
sione e 53 di sacerdozio. Fu direttore per 36 anni, 


